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Le emozioni sono quelle
che contano.


Portofino ne regala di in-
tense e indimenticabili,
svelando il suo fascino a po-
co a poco, come una donna
bella e misteriosa.
L’azzurro del cielo, il blu in-
tenso e cangiante del mare,
il verde di una rigogliosa
vegetazione mediterranea,
tutte le sfumature dell’arcoba-
leno che si rispecchiano nei colori delle tipiche case dei pescato-
ri, nei giardini lussureggianti, nei piccoli balconi fioriti.
I profumi intensi del mare, dei fiori, ma anche quelli straordi-
nari del basilico, del rosmarino e della salvia, si fondono e si me-
scolano nell’aria salmastra al profumo caldo e avvolgente della
focaccia appena sfornata.
Fra l’appeal mondano delle boutique alla moda e il fascino di-
screto delle botteghe artigiane, la vita di questa Riviera scorre
tranquilla, memore di antiche tradizioni e aperta a nuove espe-
rienze, a nuovi incontri.
E Portofino Coast, nella sua straordinaria autenticità, è un rifu-
gio sicuro, dove è possibile ritrovare se stessi a contatto con la
superba bellezza del paesaggio, ma anche incontrarsi in una di-
mensione “a misura d’uomo”.
In questo angolo di Riviera la natura offre scenari di straordina-
ria bellezza lungo una costa alta e rocciosa, che si apre su incan-
tevoli golfi, dominata dal promontorio di Portofino, vera e pro-
pria oasi naturalistica.
Vivaci località costiere si propongono con i loro centri storici ca-
ratteristici, le gradevoli passeggiate, i mercati, i ristoranti e i lo-
cali tipici, le botteghe artigianali.
Allontanandosi dalla costa, ci si immerge in un’oasi di verde, tra
le pieghe dell’Appennino Ligure che nasconde autentici gioielli
naturalistici, con montagne che si affacciano sul mare proponen-
do scenari di straordinaria bellezza, piccoli paesi che conservano
intatte antiche tradizioni e un’atmosfera di autentica pace.
Nascosti tra il verde è possibile scoprire autentici tesori dell’ar-
te, che ci riportano al Medioevo, come l’Abbazia di S. Fruttuoso
di Capodimonte, che appare all’improvviso in tutta la sua sfol-


gorante bellezza a chi si av-
ventura via mare lungo il
Promontorio, o l’Abbazia
di Borzone, nascosta nel
verde delle colline, o la
Splendida Basilica dei Fie-
schi, circondata dagli ulivi.
Una panoramica salita con
la Funivia porta al bellissi-
mo Santuario di Montalle-


gro, che domina maestoso il
Golfo del Tigullio.
E così la giornata trascorre piacevolmente.
Un aperitivo sulla piazzetta di Portofino, una passeggiata a Ca-
mogli, un giro in barca verso Santa Margherita e Rapallo, un ba-
gno nelle acque cristalline di Moneglia e una sosta nella Baia
delle Favole a Sestri Levante, regalano emozioni indimenticabili
che invitano a restare.
Per chi ama lo sport non c’è che l’imbarazzo della scelta.
Gli sport acquatici sono praticabili lungo tutta la costa, il Mon-
te di Portofino, con i suoi sentieri a strapiombo sul mare, offre
spunti straordinari per il trekking, le vicine montagne dell’Ap-
pennino invitano a passeggiate, escursioni in mountain bike, a
piedi e a cavallo.
Anche il mondo sommerso rappresenta un Paradiso tutto da sco-
prire, immersi nella splendida Baia di S. Fruttuoso o comoda-
mente seduti all’interno della stupefacente videobarca.
Il tramonto è un momento straordinario, dove i colori del cielo e
del mare si fondono e il Promontorio si accende di mille luci, in-
dossando il suo abito elegante. E’ il momento più adatto per una
passeggiata romantica in riva al mare, prima di raggiungere uno
dei tanti ristoranti che propongono la migliore cucina ligure.
L’impegno del Consorzio Portofino Coast e mio personale da ol-
tre vent’anni, è quello di proporre un’offerta turistica di qualità,
dove l’albergo, il ristorante e i servizi offerti possano sempre es-
sere all’altezza della straordinarietà del territorio in cui abbiamo
la fortuna di vivere e di lavorare.
Un impegno che sento fortemente, e del quale sono molto orgo-
glioso, sapendo di rappresentare una delle destinazioni più ama-
te nel mondo.
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IL PUNTO


FRANCO ORIO PRESIDENTE PORTOFINO COAST
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Emotions are what count, and Portofino's are intense and unforget-
table, revealing its charm a little at a time like a mysterious and


beautiful woman. The blue of its sky, the intense iridescent blue of the
sea, the green of the lush Mediterranean vegetation, the hues of the
rainbow reflecting in the colours of the typical hamlets of local fisher-
men, in the lush gardens, in small flowered balconies. The intense
scents of the sea and flowers, but also the extraordinary ones of basil, ro-
semary and sage combine and blend in the salty air with the warm and
involving perfume of freshly baked Focaccia. At once drenched in tra-
dition and open to new experiences, life on this Riviera flows tranquil
between the mundane appeal of high street boutiques and the discreet
charm of artisan workshops. And Portofino Coast is, in its extraordinary
autenticity, a safe haven where it is possible to experience the magnifi-
cent beauty of the scenery in a comfortable setting. Nature offers ex-
traordinarily beautiful views along this high, rocky stretch of Riviera
dotted with charming gulfs and dominated by the natural oasis that is
the Portofino headland. Lively seaside villages offer their characteristic
historical centers, pleasant walks, markets, restaurants, typical establi-
shments and artisan workshops. Authentic natural jewels and hamlets
that maintain ancient traditions alive in an atmosphere of authentic
peace hide among the green pastures of the Ligurian Appennines, its
mountains overlooking the sea and offering magnificently beautiful
views. Authentic artistic treasures from the Middel Ages are hidden
among the region’s green. Among these the Abbey of S. Fruttuoso di
Capodimonte that suddendly comes into view of sea-faring travellers
along the headland. Or the Borzone Abbey, hidden among the green of


the hills, or the magnificent Basilica dei Fieschi erected among oli-
ve trees. A panoramic cablecar ride leads to the gorgeous Santuario
di Montallegro that overlooks the majestic Tigullio Gulf. It is a
wonderful way to pass the day. An aperitif in Portofino square, a
walk to Camogli, a boat ride towards Santa Margherita and Rapal-
lo, a dip in the crystalline waters of Moneglia or a peek at Baia del-
le Favole in Sestri Levante deliver unforgettable emotions that make
you never want to leave. Lovers of sports can practice water sports
all along the coast while Mount Portofino offers unique trekking
opportunities along its paths overlooking the sea. Excursions on
foot, mountain bike or on horseback are popular throughout the
nearby Appenine mountains. Even the underwater world represents
a Paradise to be discovered, immersed in the magnificent Bay of S.
Fruttuoso or comfortably seated in the amazing video-boat. Sunset
is an incredible moment when the colours of the sky and sea com-
bine, and the Headland lights up with a thousand colours to don its
elegant outfit. It is the most suitable moment for a romantic walk
along the beach before reaching one of the many restaurants offering
the very best Ligurian cuisine. The commitment of the Portofino
Coast Consortium, and my personal efforts over the last twenty
years, are aimed at offering quality tourism opportunities where ho-
tels, restaurants and services always meet the exceptionality of the
territory in which we have the fortune of living and working. It is
a commitment I feel strongly about and one of which I am very
proud as I know we represent one of the world's most beloved de-
stinations. FRANCO ORIO PORTOFINO COAST’S PRESIDENT
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Era color del mare e dell’estate/la strada tra le case e i muri d’orto dove la prima


volta ti cercai./All’incredulo sguardo ti staccasti/un po’ incerta dall’altro


marciapiede./Nemmeno mi guardasti. Mi stringesti,/con la forza di chi s’attacca,


il polso./A fianco procedemmo un tratto zitti./Una macchina adesso mi portava,


procella appena dominata, verso/il luogo di quel primo appuntamento./


Già la svolta il mio cuore riconosce/e, raffica, la macchina la imbocca,/ed ecco tu


ti stacchi/un po’ incerta dall’altro marciapiede./(Non era che un crudele immagi-


nare:/paralitico tenta con quest’ansia/la parte, se già il male la guadagni.)


Il tempo di pensarti; ma nell’attimo/Che dolcissima spina mi trafisse!/Acuta co-


me questa non mi desti/altra gioia, non mi potevi dare./T’amavo. Amavo. Anche


per me nel mondo/c’era qualcuno./O strada tra le case, benedetta,/dove la prima


volta nella vita/pietà d’altri che me mi strinse il cuore.


Quanti di noi si riconosceranno in questi versi di Camillo Sbarbaro, il


poeta nato nel Tigullio cui è dedicato il primo articolo di questo nu-
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EDITORIALE


mero di Portofino Coast International Review. Quanti hanno trovato


l’amore della propria vita o almeno di un periodo importante, nel no-


stro territorio...! Nessuno, di certo, non ha almeno un ricordo di una


passeggiata romantica, di una cena a lume di candela sul mare, di una


giornata luminosa a Portofino, Santa Margherita, Rapallo, Lavagna,


Camogli, Zoagli, Recco, Moneglia. Un territorio cui la natura ha con-


cesso di regalare emozioni infinite e di rendere più bello qualsiasi mo-


mento. Certo, la natura da sola non basta a rendere meravigliosa una


vacanza. La qualità delle strutture ricettive, del servizio, l’accoglienza


sono elementi determinanti per il successo di un’offerta turistica, og-


gi. Il contributo del Consorzio Portofino Coast nei suoi venti anni di


attività è indiscutibile per la passione e l’impegno di chi lo ha sotto-


scritto. I nostri ricordi romantici, i nostri amori nati qui sono ancora


più belli anche grazie a loro.


Valerio Alfonzetti
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LETTERATURA


DI LIDIA SELLA


L’attività letteraria di Camillo Sbarbaro, fra prosa e poesia;
i contatti con altri personaggi di cultura; fedeltà e


amore per la Liguria; tre ricordi: Portofino, Rapallo, Paraggi


NON SOLOPOETA


Camillo Sbarbaro, figura di spicco nel panorama culturale ligure del
‘900 e famoso soprattutto per l’attività poetica, collaborò a riviste
letterarie quali “La voce”, “Lacerba”, “La Riviera Ligure” e, fuga-


cemente, alla terza pagina de “LaNazione” e di altri quotidiani. Stimatis-
simo da Carlo Bo e Italo Calvino, ebbe modo di incontrare Soffici, Papini,
Campana, Rosai. Fu inoltre amico diMontale, che gli dedicò le prime pa-
gine di “Ossi di seppia” e, in “Caffè a Rapallo”, tracciò di lui un
ritratto commovente. Nacque a Santa Margherita Ligure nel 1888
e morì a Savona nel 1967, vivendo quasi sempre in Liguria. In “Ri-
manenze”, nel 1955, così dipinge la sua terra: “Scarsa lingua di ter-
ra che orla il mare, / chiude la schiena arida dei monti; / scavata da
improvvisi fiumi; morsa / dal sale come anello d’ancoraggio; / per-
cossa dalla fersa; combattuta / dai venti che ti recano dal largo /
l’alghe e le procellarie / – ara di pietra sei, tra cielo e mare / levata,
dove brucia la canicola / aromi di selvagge erbe. Liguria, / Al
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l’immagine di te sempre nel cuore, / mia terra, porterò, come chi
parte / il rozzo scapolare che gli appese / lacrimando la madre. (…)
Marchio d’amore nella carne, varia / come il tuo ciel ebbi da te
l’anima, / Liguria, che hai d’inverno / cieli teneri come a primave-
ra./ Brilla tra i fili della pioggia il sole, / bella che ridi / e
d’improvviso in lacrime ti sciogli.”
Per la sua regione Sbarbaro provò insomma un attaccamento
profondo, quasi una tenera gratitudine di fronte a tanta consolante
bellezza. Con occhio poetico e semplici pennellate di parole seppe
tratteggiare indimenticabili vedute dei luoghi a lui più cari. Tal-
volta anche in prosa, mescolando al suo raffinato lirismo annotazio-


Santa Margherita, paese natale di Sbarbaro. Nelle pagine


precedenti, una foto scattatagli dall’amico Fernando Galardi.


Accanto, la piazzetta di Portofino, mirabilmente descritta


da Sbarbaro in “Scampoli” (1960)


ni di costume e un’ironia graffiante, un po’ sullo stile di Longanesi,
Flaiano, Mino Maccari. Curiosando qua e là nell’opera omnia del-
l’autore, abbiamo scelto tre di queste “cartoline del cuore”.
La prima immagine è contenuta nella raccolta “Scampoli”, del 1960:
“Portofino è in questa piazzetta acciottolata; chi vive qui, almeno
una volta al giorno vi compare. Le fan ala, svolgendosi in continua-
zione come scenari, case colorate in sordina e botteghe a riparo di
portichetti. L’incanto di quest’angolo è che il treno non lo tocca; co-
sì poco basta alla nostra pigrizia per sentirci fuori dal mondo; scan-
zonati, leggeri come ragazzi che han marinato la scuola. Qui il con-
dannato dalla civiltà all’impiccagione del colletto, non contento di


“Dall’umido della notte che stagna sul golfo in vapore, Rapallo al-
l’alba emerge, lustro arcipelago di tetti. Si sfanno sotto le acquate di
maggio gli ultimi festoni di glicine. Si respira nell’aria, acidetto,
l’odore del fieno novello. Gli uliveti salgono i colli, simili a greggi
da tondere. A notte, la campagna bruna e calda sprizza lucciole”.
L’ultima fotografia di paesaggi anche interiori, è tratta invece da
“Trucioli 1920 - ‘28”:
“A Paraggi talvolta mi rifugio e nella felicità d’essere pescatore.
Il mare! A nominarlo, entra nei miei pensieri, folata che forza
un’imposta. Accorro sulla spiaggia dove la rete deposita il suo
carico d’argento vivo. Nella barca che approda nottetempo spio


scamiciarsi, si scalza. L’astemio vi beve l’acquavite in bicchieri co-
muni; l’uomo-cervello si muta in pianta su questi scogli: in quante
esistenze Portofino resta, in un’aria di irrealtà, l’unica scappata, la
parentesi aperta nel grigio delle abitudini, più necessaria alla vita
della finestra la stanza”.
Il secondo “panorama narrativo” è inserito in “Trucioli 1914 -1918”:
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il bruno ammasso che palpita e traluce. Gli abitanti del mare!
Ingombranti alcuni; labili altri come schiuma, minuti come con-
terie. Le loro fogge, i loro colori!
E le giogaie sommerse! i salsi giardini! le foreste d’alga! i roveti
di corallo!
Meraviglie che gli occhi si chiuderanno avanti di toccare.
Ma questo variare della superficie già mi basta. Il mare parla più al-
to dell’uomo e copre con la voce il ronzio dei suoi inutili pensieri.
Una canna basterebbe alla mia felicità e uno scoglio a Paraggi. Pa-
raggi, golfo d’ombra, baia di pietra verdone. Irritato contro le sco-
gliere che l’addentano, anche in bonaccia il mare vi brontola, schiaf-
feggiando la magra spiaggetta.
In disparte sta l’abitato per non turbare con le sagome tremolanti il
lucidissimo specchio che la vegetazione delle rive abbuia.
Avrei una stanza piena di mare. Camperei del ricavo della pesca
scottato sulla brace.
Oh con la canna sullo scoglio riposante esistenza!
In luogo di pensieri si avvicenderebbero nel mio capo occhi di so-
le, luccichio d’onde notturne…”
Ecco. Semplici frammenti di vita. Che grazie alle parole di Sbarba-
ro hanno però conservato intatto il loro carico di emozioni. Sino a
qui, sino a noi, a distanza di decenni. Del resto Sbarbaro ha sempre
avuto la passione dei ricordi. In “Fuochi fatui 1940 - 45” scriverà:
“Nessuno è così diseredato da non avere nella sua vita un giorno,
un’ora che ricorda con rimpianto. Più del modo di schizzare da un
astro all’altro, io cercherei quello di riscattare dal tempo e mettere
in serbo quel giorno, quell’ora per poterla rivivere prima di
morire (ma, ahi, nuova come la prima volta)”.


Una vista di Rapallo, altro luogo caro a Sbarbaro e da lui


descritto in “Trucioli” (1914-1918)


“Alla città che reggete difettava fin qui fama di illustri natali.
“Il 12 gennaio 1888 il sottoscritto vi nasceva; il quale da tenera età si mo-
strava affetto da mania di metter nero su bianco; ciò che crebbe con gli anni;
e questo è presso gli uomini in qualche onore.
“Or voi sapete, Signor Sindaco, che i miei concittadini tornan d’America im-
pazienti d’alzar marmi; a chicchessia; e, se al vero si guarda, a lor medesimi;
dei quali uno ne so che al labbro mi recherebbe il più franco riso, ove delle
Istituzioni non fossi osservantissimo
“Se anch’io dunque sarò monumentato - e a ciò non vedo alcuno scampo - per-
ché in ispiccioli converse la nobile materia e l’eletta fattura, ambe al morto fa-
stidiose, di tutto non farete dono al vivo, bellissimo accorgimento?
“Ragazzo cresciuto io sono. Al mio viso di chierico se poneste occhio, alcuna
espressione vi coglieste, tra ciglio e mento, golosa e fanciullesca.
“Senza dire che troppo conforto io ebbi dai luoghi in vita per rassegnarmi a
buttarli dopo morte.
“Non è da uomo, Signor Sindaco, lasciarsi sopraffar da riso senza, a quanto si
ode, aver prima aguzzato l’occhio della mente.
“Facendo com’io vi dico, ottimamente meriterete della patria, da tema solle-
vata di villan marmo; ottimamente di voi medesimo, cui di perspicacia mo-
numento eleverete in eterno; ottimamente infine delle lettere, perché, sciolto
da cure, opere creerò come bimbo spiccia da canna bolle.”


Camillo Sbarbaro - da “Trucioli (1920-1928)


SIGNOR SINDACO DI SANTA MARGHERITA LIGURE
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NOT ONLY A POET


Camillo Sbarbaro was a leading figure of the cultural pano-
rama of Liguria during the XXth-century. Famous above


all for his poetry, he collaborated with literary publications su-
ch as “La voce”, “Lacerba”, “La Riviera Ligure” and, briefly, to
the third page of “La Nazione” and other daily newspapers.
Highly regarded by Carlo Bo and Italo Calvino, he met Soffici,
Papini, Campana and Rosai. He also became friends with Mon-
tale, who dedicated the first pages of “Ossi di seppia” to him and
presented a moving portrait of him in “Caffè a Rapallo”.
He was born in Santa Margherita Ligure in 1888 to die in Savo-
na in 1967, living most of his life in Liguria. In 1955 he publi-
shed a collection of poetry titled “Rimanenze”, where he pre-
sented his land in a manner that showed his deep attachment to
it, almost a sense of tender gratitude before so much comforting
beauty.
With a poetic eye and simple strokes of words he was able to tra-
ce unforgettable portraits of his most beloved locations.


La spiaggia di Paraggi. Qui accanto, un’immagine


del poeta in gioventù
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He sometimes wrote in prose, combining his refined lyrism with
a sharp irony, similar to the styles of Longanesi, Flaiano and Mi-
no Maccari. Reviewing the author's complete works we found so-
me “postcards of the heart” about Portofino, Rapallo and Paraggi.
In his collection “Scampoli”, dated 1960, he wrote:
“Portofino is in this little cobbled square; its inhabitants appear
here at least once a day […]. The charm of this corner is the train
does not touch it; so it takes little for our laziness to feel outside
the world”.
In “Trucioli 1914 -1918”:
“From the humidity of the night that stagnates as vapour over the
gulf, at sunrise Rapallo emerges as a shining archipelago of roofs...
Olive trees climb the hills as if they were herds [..]. At night, the


warm and swarthy countryside brims over with fireflies”.
Lastly, in “Trucioli 1920 -‘28” he wrote:
“I sometimes seek haven in Paraggi and the happiness of being a
fisherman. The Sea! Its mention recalls it to my mind. I am on
the beach where the net deposits its load of living silver. […]. I
would have a roomful of sea. I would live of the sea's gifts scor-
ched on the embers.”
Here are simple fragments of life which Sbarbaro’s words have
conserved with all their emotions. Until now, up to us, decades
later. But Sbarbaro always had a passion for memories.
In “Fuochi fatui 1940 - 45” he wrote:
“No one is so destitute not to have in his life one day, one hour,
which he remembers with regret. More than darting from star to
star, I would try to take back and conserve that day, that hour,
to experience it again before my death (but, ahi, as new as the
first time).”


Il promontorio di Portofino visto dalla terrazza dell’Hotel Splendido.


Si nota il la silhouette Castello Brown
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DI VERA AGOSTI


A cavallo tra l’Ottocento e il Novecento l’arte e l’industria si
fondono in un colorato e meraviglioso incontro, che dà vita
alla miriade di manifesti variopinti che decorano i muri
delle città, trasformandole in eccezionali gallerie
all’aperto. Oggi i poster del Novecento costituiscono non
solo preziosi documenti storici, ma anche testimonianze
artistiche di notevole valore e raffinatezza


PROSPETTIVE D’ARTE


MANIFESTI, CHE


PASSIONE


Un manifesto d’epoca, scelto in base alle affinità e alle esi-
genze del proprio spazio abitativo, può egregiamente il-
luminare un angolo della casa o di uno studio professio-


nale, rendendo elegante una parete del soggiorno, colorata e acco-
gliente una stanza d’ingresso o una sala d’attesa. Può anche rappre-
sentare un raffinato regalo per chi ha il cuore giovane e lo spirito
frizzante; anzi, spesso sono proprio i giovani ad avvicinarsi a questo
genere artistico e a divenire appassionati collezionisti.
Oggi la pubblicità è materia di studio e di ricerca scientifica, per la
valenza economica che possiede, ma agli albori della sua nascita era
affidata quasi esclusivamente all’intuito e alla sensibilità dell’arti-
sta cui veniva commissionato il cartellone pubblicitario; il risulta-
to era spesso un’autentica opera d’arte, bella come un quadro, che
mirava a sollecitare l’emozione dello spettatore attraverso il colpo
d’occhio e il sentimento. Ecco quindi apparire cartelloni coloratis-
simi e pieni di luce, o romantici, dalle atmosfere soffuse e delicate,
o ammiccanti, con bellissimi volti e splendidi corpi in primo pia-
no: un inno alla giovinezza e alla felicità.
E’ interessante ricordare a brevi cenni la nascita della cartellonisti-
ca pubblicitaria, turistica, sportiva e artistica. La storia dei manife-
sti comincia a Parigi, dove per primi si utilizza la litografia, in-
ventata da un tecnico ceco, per la riproduzione in serie delle im-
magini. Intuendone la modernità, ben presto alcuni grandi artisti
si dedicano al genere, come gli impressionisti Manet e Toulouse
Lautrec, che si specializza e diventa un esperto in assoluto con i


Riviera di Levante, 1900 ca., autore anonimo, Stab. F.lli Treves,


Milano, 70 x 100 cm.


Nella pagina a fianco, Portofino Kulm, panorama verso Levante,


1907, Agostino Luigi Sacchi, S.A.I.G.A. Fratelli Armanino,


Genova, 70 x 100 cm.
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suoi famosi tableau dedicati agli spettacoli del Moulin Rouge. An-
che l’Italia si lascia conquistare dalla nuova moda. La casa editrice
Ricordi, con Giulio, il figlio del fondatore, intuisce la portata del
fenomeno e decide di stampare i manifesti d’epoca. Inizialmente si
raffigurano i cartelloni della musica lirica, poiché l’editore si era
specializzato nei libretti d’opera. Successivamente, sono le Ferrovie
dello Stato a farsi pubblicità e le opere grafiche seguono la strada
del turismo, presentando le località più amene e famose del Bel
Paese. L’Italia conosce il boom di questa tecnica nel periodo del Li-
berty e dell’Art Déco, caratterizzato da splendidi motivi floreali e
intrecci delicati di arbusti e fogliame. La grafica si fa sinuosa e al-
lungata, descrivendo corpi sensuali e affascinanti. Negli anni lo sti-
le diventa più geometricizzato, semplice e diretto. Si arriva al pe-
riodo graffiante del futurismo, con linee di forza decise e dinami-
che e figure squadrate e imponenti. I manifesti turistici raffigura-
no la bellezza del Paese, con i suoi scorci paesaggistici e i dettagli
più noti e caratteristici delle diverse località marine o montane,
città d’arte e luoghi di cultura, con didascalie in italiano, ma an-
che in inglese e in francese, per un pubblico straniero raffinato.
In Ligura i poster diventano determinanti per far conoscere e ap-
prezzare le splendide due Riviere anche all’estero. Gli ingredien-
ti fondamentali sono il sole, il mare, la magia degli scogli e del-
le coste frastagliate, nonchè l’armonia della macchia mediterra-
nea, con gli ulivi, gli aranceti, i mirti selvatici.
Portofino si distingue subito come luogo alla moda, il posto dei
sogni e del lusso, in cui divertirsi e vivere una splendida avven-
tura, tra modernità e paesaggio naturale.
Nel poster La Riviera Italienne di Mario Borgoni, 1927, le ve-
dute pittoresche della costa che conduce a Portofino acquistano
risalto tra il perfetto blu del mare e il verde della vegetazione, in
contrasto con la chiesetta e le piccole case baciate dal sole.
Del Parco del Tigullio (Parco Tigullio di Michele Ortino, 1937)
si decide di rappresentare non solo le ricchezze naturalistiche,
con il mare, la spiaggia, la costa e gli arbusti, ma anche gli sva-
ghi e i divertimenti mondani. Infatti, una donna che grandeggia
in primo piano, allegra e felice, in costume da bagno e prendiso-
le, con un ombrellino per proteggersi dal gran caldo, risale la
scala che conduce alla spiaggia per avvicinarsi allo spettatore; in


Portofino Kulm, 1906, Leonetto Cappiello, Imp. Vercasson,


Paris, 220 x 160,7 cm.
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basso, alcune coppie ballano in riva al mare, all’interno di una
simpatica balera. La composizione ha un tratto sicuro, deciso, e i
numerosi elementi sono legati tra loro in modo armonioso e vi-
vace, in un felice equilibrio tra immagini e didascalie.
Anche in un altro manifesto il Parco del Tigullio è ricordato per
la musica e il ballo che intrattengono i turisti tutte le sere. In
primo piano un musicista jazz si sporge sul litorale al chiaro di
luna. Sullo sfondo una coppia elegante balla romanticamente al-
lacciata. Si sogna di essere lì, a due passi dal mare, con una mu-


sica intensa a fare da sfondo a una serata perfetta.
Il fantastico panorama di Portofino (Portofino Kulm di Leonet-
to Cappiello, 1906) è esaltato da un’originale composizione, in
cui alcuni distinti signori e dame eleganti scrutano coi binocoli
l’orizzonte, rapiti dall’incanto della visione. I loro corpi fluidi,
dal cromatismo brillante, appaiono come astratte macchie di co-
lore sull’altura erbosa da cui ammirano l’azzurro.
Il poster di Rapallo (Rapallo di Filippo Romoli, 1929) spicca per
l’impeccabile pulizia grafica. In questo caso, sono gli sport ac-


quatici ad essere sottolineati come richiamo turistico.
Grandi autori hanno dedicato il loro talento ai manifesti liguri.
Tra questi ricordiamo Mario Puppo, che, inizialmente vicino al-
l’Art Déco, intorno agli anni Quaranta cambia stile, rivolgendo-
si verso un accentuato dinamismo dai tratti netti e sobri.
Numerosi sono i premi e i riconoscimenti che ha conquistato,
grazie alla sua produzione cartellonistica, che diviene pura arte
sia per l’ispirazione artistica, sia per lo splendido e poeti-
co amalgama di linee e colori.


Portofino Kulm, panorama coté Ouest, 1907, Agostino Luigi Sacchi,


S.A.I.G.A. Fratelli Armanino, Genova, 70 x 100 cm


Sestri Levante, 1910 ca., Enrico Grimaldi, S.A.I.G.A.


Fratelli Armanino, Genova, 100 x 70 cm
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La Riviera Italienne, Portofino, 1927 ca., Mario Borgoni, Richter & C., Naples, 64,5 x 102 cm.


Paesaggio lussureggiante dove uno specchio d’acqua sinuoso bagna il borgo pittoresco,


arroccato su scoscesi pendii. Il groviglio di agavi in primo piano è talmente carnale ed evocativo


da risultare degno di una immagine dannunziana
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Santa Margherita Ligure, 1938, Walter Molino, S.A.I.G.A.


già Barabino & Graeve, Genova, 69 x 99 cm.


Esempio di carnale bellezza fiorita tra i fiori della Riviera. La giovane


florida, come una moderna vestale, dispensa il proprio entusiasmo


come augurale rito propiziatorio nello scenario aulico del moderno


santuario, la località turistica e per un nuovo culto, il benessere


Rapallo, 1928, Vincenzo Alicandri, Novissima, Roma,


69,5 x 99,6 cm.


Perla del golfo Tigullio riparata dai colli circostanti grazie


a un clima mite è un ideale e frequentatissimo


luogo di soggiorno, estivo e invernale.


Cittadina sempre “in fiore” della Riviera di Levante puntalmente


documentata da questo decorativo manifesto


POSTERS,WHAT A PASSION


An authentic vintage poster chosen based on the characteri-
stics and needs of a living space can elegantly light up a cor-


ner of a home or professional studio, make a living room wall mo-
re elegant, or a waiting room more colourful and welcoming. It
can also represent an exclusive gift for someone with a young
heart and bubbly spirit. In fact, young people are those who mo-
st often become passionate collectors. Advertising is today the
subject of scientific study and research due to its economic im-
portance, but in the beginning it was based almost exclusively on
the instinct and sensibility of the artist to whom a work was com-
missioned. The result was often times an authentic work of art, as
beautiful as a painting, which aimed to provoke the viewer th-
rough emotion. Many posters from those days are very colourful
and full of light, or romantic, infused with soft and delicate at-
mospheres. Or, as a homage to youth and happiness, they depict
beautiful faces and views of magnificent bodies. The story of po-
sters begins in Paris where lithography, a technique invented by
a Czech, was first applied to produce images in series. Sensing its
modernity, several renowned artists soon took an interest in the
genre: artists like Manet and Toulouse Lautrec, who specialized in
it and became one of the most important artists of the genre with
his famous Moulin Rouge tableau. The novelty soon took hold in
Italy, too. The son of Ricordi publishing house founder, Giulio,
sensed the phenomenon's potential and decided to begin printing
posters. At first these depicted classical music bills, as the publi-
sher was specialized in opera booklets. Italian National Railways,
Ferrovie dello Stato, began printing posters to publicize its servi-
ce and these posters, aimed at the tourism market, began depic-
ting the country's most beautiful destinations. The Art Nouveau
and Art Déco periods saw the technique's growth in popularity.
Posters depicted magnificent floral motifs and delicate weaves of
foliage and shrubs. The graphics depicted sensuous, fascinating
bodies as the style grew simpler and more direct. Futurism featu-
red clean, dynamic lines and imposing, square figures. Travel po-
sters depicted the Country's natural beauty: picturesque views
and renowned details of mountain and seaside destinations, cities







Parco Tigullio, 1937, Michele Ortino, Barabino & Graeve,


Genova, 70 x 99,7 cm


with its olive trees, orange groves and wild myrtle. Portofino di-
stinguishes itself immediately as a fashionable, luxurious dream
destination where visitors can enjoy themselves on a splendid ad-
venture between modernity and natural surroundings. In the po-
ster “La Riviera Italienne” by Mario Borgoni, 1927, the pictore-
sque panoramas of the Portofino coast are highlighted between
the perfect blue of the sea and the green of the vegetation, con-
trasting a small church and the small houses kissed by the sun.
From the Parco del Tigullio (“Parco del Tigullio” by Michele Or-


of art and culture, with captions in Italian but also in English and
French for cultured foreign visitors.
Posters became decisive in Liguria to allow its two splendid Ri-
vieras to be known and appreciated abroad. The fundamental ele-
ments were the sun, the sea, the magic of the rocks and the jag-
ged coasts as well as the harmony of the Mediterranean vegetation
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Parco Tigullio, 1935 ca., autore anonimo, senza indicaz.


dello stampatore, 70 x 100 cm.


Rapallo, 1929, Filippo Romoli, Barabino & Graeve,


Genova, 69,6 x 99,3 cm.


Vero e proprio materiale da collezionismo per intenditori, come te-


stimoniano le descrizioni pubblicate in queste pagine a cura del cri-


tico d’arte Renzo Orsini, i manifesti d’epoca sono la passione di


Alessandro Bellenda. Passione messa a frutto nella Galleria


L’IMAGE -Manifesti Originali del XX Secolo. Si trova in via Vol-


ta 29 ad Alassio (Savona).


Per info: telefono 0182.644362


e-mail: info@posterimage.it - website: www.posterimage.it


Da leggere: Travel Italia, l’età d’oro del manifesto turistico. Edizioni


L’Ippocampo, Milano, Apr. 2008. Travel Italia, the golden age of ita-


lian travel posters, Abrams, New York, Nov. 2007 (1.st ed.)


DOVE TROVARLI


tino, 1937) the decision is made to depict mundane life and acti-
vities alongside the natural treasures of the sea, the beach, the coa-
st and the shrubs. In fact, it depicts a woman positioned in the fo-
reground of the poster, lively and happy, wearing a swimming suit
and halter top, with a little umbrella to protect herself from the
formidable heat. She is climbing the stairs that lead to the beach
to come closer to the viewer. Below, some couples dance along the
sea within a lively and unpretentious dancehall. The composition
is decisive and determined, with its numerous elements connected
in a lively and harmonious manner, in a happy balance of images
and text. The Parco del Tigullio is also remembered in another
poster for the music and dances that entertain tourists every eve-
ning. In the foreground a Jazz musician overlooks the littoral be-
low a clear moon. In the background an elegant couple dances ro-
mantically embraced. We dream of being there, close to the sea,
with the intense music playing background to a perfect evening.
The fantastic panorama of Portofino (“Portofino Kulm” by Leo-
netto Cappiello, 1906) is exalted by an original composition, in
which distinct gentlemen and elegant dames examine the horizon
with their binoculars, fascinated by the enchanting views. Their
fluid, brilliantly chromatic bodies, appear as abstract stains of co-
lour on the grassy hill from which they admire the blue. The po-
ster of Rapallo (“Rapallo” by Filippo Romoli, 1929) stands out for
the impeccable graphical cleanliness. In this case, water sports are
underlined as a tourist interest. Great authors have dedicated their
talent Ligurian posters. Among them we remember Mario Puppo
who, though he bagan close to Art Déco, changed style in the For-
ties to explore an accentuated dynamism of clean, sobre lines. His
posters, becoming pure art, won him numerous awards and ack-
nowledgements, due both to the artistic inspiration and to the
splendid, poetic combination of lines and colours.
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TRADIZIONE


DI PATRIZIA DI FORTE


A Zoagli è tutt’ora attiva la produzione artigianale di seta
e velluto, un’arte per la quale era già rinomata nel Duecento.
Oggi come allora si creano mirabili tele dai disegni esclusivi
per chi sa apprezzare tessuti di qualità superiore


L’ARTE
DELLA SETA


Tra Rapallo e Chiavari, un po’ defilata, Zoagli colpisce
per la sua eleganza sobria e discreta. E’ un piccolo bor-
go, un nucleo di case variopinte raccolte attorno alla


piazza. Ai lati della spiaggia, due splendide passeggiate dise-
gnano un percorso ardito sopra la scogliera, da cui si domina
l’intero Golfo del Tigullio. E’ un luogo tranquillo, dalla bellez-
za un po’ rude e pigra, del quale è facile innamorarsi. I suoi abi-
tanti sono stati per secoli naviganti, contadini e tessitori, crean-


do preziosi intrecci di fili di seta per realizzare velluti lisci e ope-
rati e straordinari damaschi fiorati. Lo stemma della città rappre-
senta le due torri - costruite nel Cinquecento per difesa dalle in-
cursioni dei Saraceni - poste su un fondo giallo e blu, i colori del-
le maggiori confraternite del luogo: il blu della marineria e il
giallo dei tessitori. L’arte della tessitura ha origini antiche a Ge-
nova e nella Riviera di Levante. La potente Repubblica Marinara
di Genova infatti, grazie ai frequenti rapporti con l’Oriente, ave-


va sviluppato sin dal XII secolo quest’arte e le arti sussidiarie, co-
me la tintoria e la filatura dell’oro e dell’argento. Nel XIII secolo
Genova aveva il monopolio del commercio dell’allume, un minera-
le indispensabile per fissare il colore sulle sete e risalgono al 1200
le prime notizie sull’esistenza a Genova di tessitori di sete, espor-
tate in tutta Europa insieme ad altri tessuti preziosi. Inizialmente
tessevano soprattutto le donne che lavoravano in casa, ma con il
passare del tempo e il consolidarsi di quest’arte, la professione di-


venne a predominio maschile. Genova difendeva con editti e san-
zioni il suo primato, impedendo ai tessitori di portare fuori dalle
mura della Superba i segreti del mestiere. Secondo la leggenda, i
primi zoagliesi a tessere furono i reduci dalla prima crociata.
É storia, invece, che nel 1250 due toscani, regione in cui la tessi-
tura era già fiorente, si trasferirono a Zoagli proprio per il livello
progredito della tessitura locale. La vera produzione si ha però a
partire dal 1500, quando inizia una fervente collaborazione con i
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L’arte della tessitura si sviluppa al punto tale da porre Zoagli, in-
sieme a Genova, tra i maggiori produttori del mondo.
All’inizio dell’Ottocento le donne tornano al telaio; in quel pe-
riodo ogni casa ne aveva uno e a Zoagli se ne contavano più di
mille. Ma le vicende politiche e il progresso industriale e mecca-
nico causarono una contrazione dell’industria serica ligure, rima-
sta legata alla tessitura manuale. Nel 1872 i soli siti liguri di tes-
situra attivi sono Zoagli e Lorsica. È ai tessitori di Zoagli che si
rivolgono gli opifici piemontesi e lombardi per la produzione dei
velluti, prevalentemente per quella del velluto liscio nero. Qui si
continua a prediligere il lavoro a domicilio, un po’ per ragioni
morfologiche della zona un po’ per ragioni culturali. Ma nel No-
vecento anche a Zoagli si verificarono tentativi di moderna im-
prenditoria, che portarono all’apertura di veri e propri opifici,
seppure di piccole dimensioni. Dopo la Seconda Guerra Mondia-
le, il lavoro a domicilio andò gradualmente scomparendo, ma non
gli antichi segreti di quest’arte. Esistono infatti ancora a Zoagli
due splendide realtà produttive che la portano avanti. Sono la
Cordani Velluti e la Tessitura Gaggioli. Producono sete e velluti
di grandissimo pregio, nella convinzione che esista un mercato di
nicchia capace di apprezzare tessuti di qualità superiore.
Dal 1849 la famiglia Cordani tesse a mano, su antichi telai in le-
gno, i meravigliosi velluti lisci e operati in seta 100%. Nono-
stante la crisi degli Anni 90, sono riusciti a mantenere funzio-
nanti gli antichi telai e oggi, grazie a un rinnovato interesse ver-
so questo tipo di produzione, hanno potuto dare nuovo impulso
alla loro attività. È nata così la Cordani Velluti srl, creata dall’a-
bile tessitore Alessandro Pace e da Magda Cordani. Il vanto di
questa azienda è il vero velluto liscio Genovese di cui risultano es-
sere gli unici produttori al mondo. E’ il velluto cinquecentesco,
tessuto su di un particolare telaio che permette l’ottenimento di
una lucentezza e compattezza senza eguali.
Con telai dell’Ottocento vengono prodotti altri preziosi tessuti.
Un archivio storico con più di 50 disegni permette un’ampia scel-
ta di motivi, mentre nuovi disegni vengono realizzati su richiesta
dei clienti. I tessuti prodotti da Cordani sono apprezzati anche ne-
gli Stati Uniti, con i quali è iniziata un’importante collaborazio-
ne. La Cordani Velluti srl si trova “fisicamente” in via Aurelia,
102 (tel. 0185/259141) o nel “cyberspazio” all’indirizzo:
www.cordanivelluti.it e via e.mail: info@cordanivelluti.it
Più giovane della Cordani ma altrettanto di lunga e gloriosa sto-
ria è la Tessitura Gaggioli, nata nel 1922 come Società anonima
Velluti Zoagli, con l’obiettivo di unire la produzione artigianale


Tessuto realizzato nei colori del Comune. A destra, le rocchette di filo


di seta sull’orditoio. Nelle pagine precedenti, un prezioso damasco


di seta 100% tessuto a mano, della Tessitura Gaggioli; la piazza di


Zoagli, recentemente risistemata. Nelle pagine successive,


particolare dell’antico telaio del Cinquecento, per la produzione del


velluto liscio Genovese seta 100%, della Cordani Velluti e alcune


delle sue preziose ed esclusive produzioni


setaioli genovesi che portano seta grezza e ritirano tele preziose.
Zoagli si specializza nel velluto, che richiede una tecnica molto
complessa, raggiungendo livelli di eccellenza sia nei velluti poli-
cromi sia in quelli lisci, fiore all’occhiello dei tessitori zoagliesi.
La cittadina diventa sempre più ricca di tessitori. Alla fine del
Settecento si ha un telaio ogni due abitanti. Per soddisfare la ri-
chiesta delle ricche famiglie genovesi, che amavano ornare le loro
abitazioni con damaschi e velluti da parato, gli artigiani di Zoa-
gli inventano disegni nuovi, tonalità brillanti, decorazioni origi-
nali, raggiungendo elevati livelli di perizia tecnica e artistica. Nei
velluti operati esprimono al meglio la loro creatività sino a giun-
gere al velluto soprarizzo e a quello policromo detto “Giardino”.
Nella produzione del velluto liscio, in cui Zoagli eccelle per lun-
ghi anni, acquistano una raffinatissima perizia, frutto di una pre-
cisa tecnica manuale che richiede una perfetta e difficilissima
coordinazione di mani e piedi, movimenti armonici e cadenzati.
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a quella industriale, facendo della qualità una caratteristica esclu-
siva. Solo nel 1932 Giuseppe Gaggioli rileva l’azienda, denomi-
nandola “Tessitura Gaggioli”, ma dopo dieci anni la sede viene di-
strutta da un bombardamento. Giuseppe però non si demoralizza.
Attrezza un laboratorio al primo piano della propria abitazione,
continuando la produzione con l’aiuto del figlio Sergio, che nel
’69 gli subentra aiutato dalla moglie Lorenza e dalla cognata Lu-
ciana. Nel 2000 i figli Giuseppe e Paola raccolgono l’esperienza


del padre e tutti i segreti del mestiere. Oltre all’esclusiva tessitu-
ra a mano dei velluti e damaschi, la famiglia Gaggioli produce an-
che tessuti con telai meccanici da loro modificati, per ottenere un
prodotto di altissima qualità. La Gaggioli è in via dei Vel-
luti 1; telefono 0185.259057; www.tessituragaggioli.it


Si ringrazia per il prezioso contributo alla realizzazione
dell’articolo il Sindaco di Zoagli, Dott.ssa Rita Nichel.
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COSTUME


DI ROSSELLA DALLÒ


Il Museo del Merletto di Rapallo ospita fino al 28 settembre una eccezionale mostra di abiti da gran sera, che ripercorre
attraverso l’abbigliamento femminile l’evoluzione della società di qua e di là dell’Atlantico, tra il 1890 e il 1960


A PASSO DI DANZA


L’evolversi della società nei secoli attraverso il mutare del-l’abbigliamento. Una lettura nella quale da tempo si è
specializzata la Direzione dei Musei di Rapallo. Villa Ti-


gullio, la bella palazzina seicentesca che dal 1990 è sede del Mu-
seo del Merletto, ha già ospitato diverse mostre che riallacciano i
fili della storia, dell’economia e del costume. Quest’anno la scelta
cade su “Un abito una danza. La moda da gran sera, 1890-1960”.
Una mostra solo a prima vista dedicata all’alta società e ai suoi ri-
ti. E non c’è dubbio che il “rito” dell’abito confezionato su misu-
ra dell’evento, per lungo tempo sia stato appannaggio esclusivo
della nobiltà e dell’alta borghesia. Fino a quando eventi bellici
piuttosto che il crollo di Wall Street nel 1929 non hanno scon-
volto la tradizione portando nei costumi e nella società vento nuo-
vo di là e di qua dell’Atlantico e via via restringendo le differenze
di classe. In questo senso, la mostra aperta fino al 28 settembre al
Museo del Merletto, ben rappresenta il cammino dell’abbiglia-
mento legato alla musica e al ballo e alle diverse epoche. Fino al-
la fine dell’Ottocento e i primi anni del Novecento è sempre
l’Europa a esportare il proprio codice di comportamento anche in


In tempi diversi ricorrono l’ampiezza delle gonne, tessuti pregiati,


ricchezza dei ricami. Lo dimostra, il bel vestito epoca 1880,


indossato da Laura Antonelli nel film “L’innocente” di


Luchino Visconti. Qui sopra, Rapallo di notte


tema di feste danzanti e musica, per poi invertire il flusso, già dal-
la Grande Guerra, dall’America verso l’Europa. Così, se prima il
valzer era il ballo più diffuso, rappresentativo delle “buone ma-
niere e la corretta educazione alla vita collettiva”, man mano si
impongono il tango, poi il charleston, lo swing e infine, a spazza-
re via definitivamente i balli in coppia, il twist e il rock. Nei set-
tant’anni considerati si nota un andamento ciclico del costume e
delle sue regole. Per esempio, nei due dopoguerra si riaffaccia
sempre il gusto del lusso e l’affermazione della borghesia anche at-
traverso gli avvenimenti mondani e l’esibizione di mise riccamen-
te realizzate, seppure con tessuti, “tagli” e accessori molto diversi.
Negli anni Venti spopolano il jazz e il charleston che, per la sua
dinamicità vuole abiti corti, essenziali ma non per questo “pove-
ri”, privi di sottostrutture (busti e corsetti) e dai colori vivaci. Con







In alto, 1925, due abiti da sera charleston: l’italiano, a sinistra,


Genova Collezione privata, in chiffon di seta, ricamo in paillettes


metalliche, perline di vetro, strass; il francese “97 coer frivole


letong”, Rapallo Museo del Merletto, in crêpe e chiffon di seta.


Sopra, abiti della prima metà Anni 50 e del 1899.


A sinistra, 1937-39, il completo da sera in velluto chiffon di seta,


Cavaglià, Collezione privata


la crisi di Wall Street ritorna in voga il valzer. Ma gli anni Tren-
ta sono anche quelli in cui “esplode” Hollywood, che influenza
l’abbigliamento con un mix di austerità e lusso. Le mise sono ade-
rentissime, con strascico a sirena, realizzate in tessuti fascianti co-
me velluti, satin e lamé, accollate davanti (lo imponeva la censu-
ra americana) ma scollatissime dietro. Di nuovo, negli anni Cin-
quanta si torna alle feste nei grandi palazzi storici, ai balli di cop-
pia e agli abiti sfarzosi: corsetti attillati, gonne smisurate, tessuti
abbaglianti come satin e duchesse e ricami sontuosi. Ultimi
sprazzi di una società in profonda trasformazione.
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GOLF SOLIDALE


DI BRUNO PAMPALONI


Grande e qualificata partecipazione all’annuale appuntamento con la Pro-Am “Vinca la Vita”. La combattuta due giorni
sui green conferma il ruolo trainante del Circolo di Rapallo nella promozione del territorio e nell’impegno sociale


Un campo di prim’ordine.
Bellissimo e molto tecni-
co. È un piacere gareg-


giarvi. A maggior ragione se si può
dare una mano ai meno fortunati,
commenta Josè Luis Gallardo, gol-
fista catalano che partecipa alla
Pro-Am di Rapallo da ben 22 anni.
Il suo è un entusiasmo contagioso.
Come quello dei molti professioni-
sti arrivati nel Tigullio per onorare
al massimo livello la XXIII edizio-
ne di Vinca La Vita (disputata il 12 e il 13 maggio 2008), orga-
nizzata dal Cus Genova in collaborazione col Circolo Golf & Ten-
nis di Rapallo e dedicata alla LILT, Lega italiana per la lotta ai tu-
mori. Un entusiasmo manifestato anche dal resto dei concorrenti
- ex nazionali, campioni di altri sport o semplici dilettanti - che
hanno aderito al progetto di patron Anton Giulio Bonini. “Insie-
me a stranieri di prim’ordine, qui gareggiano da sempre anche
tanti italiani di qualità. Ricordo, uno per tutti, Renato De Rosa,
istruttore del Cus Genova e leader della squadra piazzatasi que-
st’anno al primo posto. Per partecipare ognuno ha versato una
quota minima di adesione e tutti, compresi i professionisti del
green, hanno rinunciato a ogni forma di compenso o di rimborso.
Il ricavato verrà così devoluto al centro di accoglienza per malati
di tumore e loro parenti ‘Casa di Amici’ di Genova”. Bonini, a ra-
gione, si compiace dello spirito agonistico manifestato da ex o me-
no ex atleti di fama. Anche quest’anno la competizione ha potuto
contare su nomi di primissimo piano: da calciatori (come Nicola
Berti, Michelangelo Rampolla, Stefano Nava) ad azzurri di atleti-
ca (Gennaro Di Napoli o Fausta Quintavalla), da rugbisti (quali
l’allenatore della nazionale italiana Nick Mallet e il giocatore An-
drea Scanavacca) a campioni dello sci (Kristian Ghedina, Muck
Mair, Angelo Weiss) e del rally italiano Anni 80 (Maurizio Rossi).
“Vinca La Vita” è una manifestazione che deve poi molto alla sen-
sibilità e all’aiuto degli operatori turistico-commerciali del terri-


torio, tra i quali vanno segnalati l’associazione degli albergatori di
Rapallo e Zoagli e l’Ascom locale. In fondo, gli esempi di Francia,
Spagna e Portogallo dimostrano quanto sia fondamentale il con-
tributo offerto da questo sport allo sviluppo del turismo naziona-
le. “Basta pensare che in Algarve l’indotto generato dal golf vale


Il manifesto, opera di Giuseppe Riccobaldi, per l’inaugurazione nel


1932. Come le altre foto storiche del servizio, è ripreso dal volume


“Golf & tennis Rapallo - Storia di un Circolo (1929-2004)” per gentile


concessione del Golf Club. A sinistra, il patron Anton Giulio Bonini


ENTUSIASTI DIRAPALLO







PORTOFINO COAST /7978/PORTOFINO COAST


Fra i partecipanti alla Pro-Am 2008: da sinistra, Gennaro Di Napoli


e Renato De Rosa; qui accanto, Maurizio Rossi. Sotto, un momento


di relax. Negli anni molti personaggi famosi hanno giocato sui green


di Rapallo: qui sopra a destra, l’attore americano Bob Hope


Il parcheggio antistante la Club House in una immagine del 1933.


Il campo da golf di Rapallo era allora a 9 buche. Portato a 18,


lungo il percorso si incontrano molti scorci suggestivi, come quello,


in alto, che si apre allo sguardo davanti alla 15° buca, o


come quello mozzafiato dei ruderi del monastero di Valle Christi


il 2% del prodotto interno lordo del Portogallo”, aggiunge Boni-
ni. “Forse in Italia non si ha un’idea precisa del volume di affari
che in quei Paesi ruota intorno al nostro sport. Solo per fare un
esempio cito la Spagna: là il numero di notti ‘dormite’ in albergo
dagli appassionati stranieri si aggira intorno ai cinque milioni. E
incentiva il turismo golfistico fuori stagione. La Spagna ha copia-
to molto bene il modello francese voluto dall’ex presidente Mitte-
rand”. Nel nostro Paese non funziona esattamente così. E Rapallo
rappresenta la classica eccezione che conferma la regola. Da sem-
pre il locale Circolo Golf & Tennis è infatti all’avanguardia in tut-
te le iniziative che contribuiscono a promuovere il territorio della
provincia di Genova. Oltre all’annuale “Vinca La Vita”, molte so-
no le gare di richiamo: dalla World Caribbean Golf Challenge al-
la Alps Tour. Tra gli eventi, il Circolo sta organizzando insieme a
Gennaro Di Napoli un vero e proprio tentativo da Guinness:
l’atleta dovrà correre i 5300 metri del circuito e completare le re-
lative 18 buche nel minor tempo possibile. Di Napoli ha già un
ottimo score (86 colpi in soli 36’ al golf Le Rovedine) anche se il
record è detenuto da Steve Scott in 27’4”.
Situati in uno dei campi più scenografici d’Italia, i green di Rapal-
lo fanno scoprire a chi li frequenta suggestivi monumenti architet-
tonici come il monastero di Valle Christi. Il Circolo è attivo dal 21
febbraio 1930 e, da allora, tennis e golf sono cresciuti insieme alla
fama della cittadina rivierasca. Il Duca di Windsor, Guglielmo
Marconi, Bob Hope, Bill Gates sono solo alcuni dei grandi perso-
naggi accolti, oggi come un tempo, dalla locale club house.


Per concludere, un cenno alla cronaca della competizione. Lunedì 12
maggio la gara riservata agli azzurri ha visto primeggiare l’ex cam-
pione di rally Maurizio Verini e Sauro Pannocchia, seguiti da Stefa-
no Nava e Gennaro Di Napoli. Medaglia di bronzo per la sciatrice
Barbara Merlin e Massimiliano Rossi. Martedì 13 maggio, la sfida
riservata alle 45 squadre composte da un professionista di golf, un
azzurro e due amatori è stata dominata, come detto, da Renato De
Rosa, Angelo Weiss, Francesco Barbetta e Emma Mandirola. Secon-
do il team composto da Romolo Giglioni, Maurizio Verini, Marco
Gironi e Massimiliano Merlo. Ottimi terzi Adriano Brizzo-
lari, Antonio Farina, Massimiliano Rossi e Paolo Pantaleo.
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TESTO E FOTO DI ADRIANO PENCO


Di mare si può vivere, di mare si può scrivere.
Emilio Carta coniuga entrambe le cose e da questa
fantastica fusione hanno origine romanzi d’avventura
e pubblicazioni illustrate di grande pregio


STORIE DALMARE
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L’occasione per incontrarlo è l’imminente uscita del terzo vo-
lume di “Navi e Relitti”, con il quale si conclude la collana
che illustra i più importanti relitti presenti lungo l’intero


arco del Mar Ligure. “Navi e Relitti” fa parte di un ampio proget-
to denominato “A crèuza”, così come conferma l’editore Massimo
Busco, che ha l’obiettivo di fissare nella memoria della gente le
nostre tradizioni. Una riscoperta di fatti, avvenimenti e personag-
gi che, come tanti piccoli tasselli, hanno contribuito a costruire la
storia della navigazione ligure. Ideatore e autore dell’intero pro-
getto che ha riscosso tanto successo è Emilio Carta, giornalista e
scrittore rapallese che ha scoperto la sua vena artistica solcando gli
oceani di mezzo mondo. Non nuovo alla ribalta nell’editoria con
libri legati al ricordo delle tradizioni, attualmente è direttore re-
sponsabile di due testate: “Il Mare”, mensile del Tigullio che ha
recentemente celebrato i suoi cent’anni di vita e “Penisola”, perio-
dico che segue la vita dei ragazzi diversamente abili dell’Anffas.
Da sempre l’autore nutre amore e passione per il mare in tutte le
sue espressioni. Lo confermano due dei romanzi pubblicati, “I mi-
steri del Freedom”, una spy story parzialmente autobiografica e “Il
segreto della Cala dell’Oro” classificato recentemente al secondo po-
sto al premio letterario Colonia Arnaldi. Ciò che emerge da que-
sta interessantissima chiacchierata sono un quadro più completo
dell’uomo e curiose anticipazioni sui suoi progetti editoriali.
Gli chiediamo da cosa prende spunto per i suoi racconti: “Nel ca-
so del mio primo libro, I misteri del Freedom, dall’esperienza che ho
fatto in gioventù quando, in qualità di ufficiale marconista, ero
imbarcato su una nave Liberty battente bandiera ombra. Per quan-
to riguarda invece il più recente, Il segreto di Cala dell’Oro, è figlio
di una ricerca che approntai in occasione del primo volume di Na-
vi e Relitti. Attraverso quella ricerca è scoccata l’idea della nuova
avventura che prende comunque spunto da due fatti realmente ac-
caduti, ovvero il naufragio davanti a Camogli di un veliero a oggi
conosciuto come “Iveglia”, colato a picco nel XVI secolo e del-
l’affondamento di un U-Boot avvenuto durante l’ultima guerra al
largo di Portofino. Ho lavorato su questi due episodi, traendone il
romanzo che si sviluppa e muove i suoi personaggi in tre differenti
momenti storici; un testo denso di pathos - almeno così lo hanno
definito i critici - che è stato accolto favorevolmente dal pubblico,
tanto è vero che a breve sarà ristampato”.
Con un velo di modestia Carta sorvola su un’informazione di cui
però siamo a conoscenza: una casa di produzione televisiva sta rea-
lizzando un film documentario sul “suo” sottomarino localizzato re-
centemente proprio là dove lui aveva previsto, al largo di Portofino;
la genovese Etta Cascini ne sta effettuando la riduzione teatrale. An-
che il disegnatore Enzo Marciante sta valutando la possibilità di tra-
sformare Il segreto di Cala dell’Oro in una storia a fumetti.
Tanto successo ci riconduce a parlare di Navi e Relitti che pare il
filo conduttore della carriera di romanziere di Emilio Carta. Or-
mai un personaggio di notevole caratura, antipersonaggio per ca-
rattere. Ma come è nata quella che si sta proponendo come una tri-
logia unica, almeno per la Liguria, di grande interesse, successo di
pubblico e completezza sul tema? “Tutto ha avuto inizio anni fa,


La Baia del Silenzio a Sestri Levante. Nelle pagine precedenti,


resti di affondamenti ormai habitat per numerose specie sottomarine


con l’individuazione delle carcasse di navi e aerei inabissatisi tra
Camogli e Punta Mesco. Effettuando un’accurata ricerca sulla lo-
ro identità e ricercando, attraverso testimonianze dirette e docu-
menti d’archivio, i motivi dell’affondamento, mi sono reso imme-
diatamente conto di aver messo le mani su un forziere ricco di im-
portanti avvenimenti storici dimenticati, che invece meritavano di
essere pubblicati. Riportarli alla luce rappresentava per me prose-
guire quel cammino intrapreso anni prima per mantenere vive le


nostre radici. Il successo fu inaspettato quanto incredibile. Da lì
ho tratto la forza e lo spunto per scrivere la seconda pubblicazio-
ne, Navi e relitti tra Montecarlo e Portofino. Anche in questo caso
l’interesse degli appassionati è stato notevole. Tanto che a distan-


za di qualche anno è nata l’idea di realizzare la trilogia di Navi e
Relitti, cioè la terza e ultima parte della ricerca che interesserà il
tratto costiero compreso tra Sestri Levante e La Spezia”.
Anche in questa avventura Emilio Carta sarà supportato dalle ri-
cerche storiche di Maurizio Brescia e da quelle tecniche di Andrea
Maggiori. Editore ovviamente l’Azienda Grafica Busco Edizioni
di Rapallo. “Realizzare i primi due volumi di Navi e Relitti” (il
primo riporta come sottotitolo “Tra il promontorio di Portofino e
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Punta Mesco” e il secondo “Tra Montecarlo e il promontorio di Portofi-
no”) è stata una vera e propria caccia al tesoro. Paziente e difficol-
tosa, ma anche interessante e stuzzichevole, avvenuta rivisitando
venti secoli di storia e di vicende umane, ha preso corpo e si è con-
solidata sulla base di indagini, interviste, verifiche. Alcuni dei re-
litti da noi fin qui illustrati erano già noti da tempo, per altri ad-
dirittura siamo partiti dai soliti si dice..”.
Dopo aver toccato in due tappe la riviera che da Portofino arriva
sino al confine francese, ora tale attenzione viene rivolta all’arco di
Riviera che ancora manca: quella levantina, passando al setaccio
ogni genere d’informazione, partendo dal golfo del Tigullio per
arrivare fino al confine toscano. I relitti non sono soltanto testi-
monianze di avvenimenti, tragedie e atti di eroismo. Con il tem-
po, essi divengono soprattutto una sorta di microcosmo particola-
re, un habitat preferenziale per numerose specie sottomarine. Un
relitto adagiato sul fondale, indipendentemente dal fatto che ap-
partenga a un velivolo o a una nave, subisce una metamorfosi: vie-
ne trasformato rapidamente in una scogliera artificiale dove gli or-


Emilio Carta, autore della trilogia “Navi e Relitti”, il cui terzo volume


uscirà in agosto; alle sue spalle l’Amerigo Vespucci. Nella pagina


accanto, una foto subacquea dell’armamento del KT


ganismi marini amano rifugiarsi o insediarsi. Si può definire un
luogo di eccellenza, per l’interesse naturalistico che reca con sé.
Tutto questo accade mentre l’uomo se ne dimentica, ma non la na-
tura che prolifica e colonizza. Ecco che si materializza una seconda
giovinezza per il bastimento o l’aereo andato perduto, senza prima
però aver consegnato il suo passato agli archivi storici navali. Co-
me è naturale che sia, chiediamo così all’autore qualche piccola an-
ticipazione sulla prossima pubblicazione di Navi e Relitti.
“Dimensioni, grafica e impaginazione del nuovo volume segui-
ranno la medesima veste dei precedenti. Ogni soggetto illustrato
verrà corredato della propria scheda tecnica, oltre a una serie di
note che servono a caratterizzare lo stato in cui esso si trova e le
condizioni marine che generalmente contraddistinguono lo spec-
chio di mare pertinente la zona dell’affondamento. Saranno indi-
cate le rispettive posizioni rilevate dal GPS (Global Positioning
System) per facilitarne la localizzazione e oltre al testo, quando è
stato possibile ritrovare, verranno pubblicate fotografie storiche e
interviste di testimoni oculari. Naturalmente, non mancheranno
le immagini subacquee che supportano con la loro documentazio-
ne tutto ciò di cui andiamo a parlare. Quello però che a mio pare-
re rappresenta un forte segnale distintivo, è l’innesto del capitolo
che riguarda i sistemi di ricerca. Spesso, anzi quasi sempre, si par-
la di un relitto a individuazione avvenuta, disinteressandosi com-
pletamente di quanto tempo e fatica abbia richiesto tale obiettivo.


Ebbene grazie a Andrea Maggiori (istruttore subacqueo e operato-
re sonar) e al preziosissimo materiale che ha gentilmente messo a
disposizione, verrà affrontato anche questo argomento, sofferman-
dosi sull’utilità del sonar a scansione laterale e come dai sono-
grammi ricavati si può individuare un relitto in uno sconfinato
mondo sottomarino. Infine, verranno indicati punti di interesse
nei pressi di ciascun relitto, dove gli appassionati della pesca dal-
la superficie possono andare a cimentarsi a colpi di bolentino”.
Una pubblicazione utile che quindi andrà a soddisfare più inte-


ressi, di certo unica e ricca di peculiarità. Molto originale come
vuole l’impronta espressa dall’estro dell’autore, uno stile che or-
mai contraddistingue la sua intera produzione editoriale.
“Il gruppo di lavoro è già all’opera da tempo; i dati raccolti sono
molti. Il terzo volume di Navi e Relitti sarà certamente in libreria
i primi di Agosto”. Squilla il telefonino, lo vogliono dalla reda-
zione del Mare, è tempo di chiusura del numero. Frettolosamente,
ma sorridendo, mi congeda, lasciandomi intendere di avere
in cantiere altre avventure per i lettori.
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PORTOFINO


TUTTO L’ANNO
Escursioni e visite guidate nel
cuore del Parco di Portofino
Informazioni utili: le escursioni
sono gestite da accompagnatori del
Parco, che sono guide ambientali
escursionistiche riconosciute ai
sensi di legge ed educatori ambien-
tali appositamente formati. La
prenotazione è obbligatoria e va
comunicata entro le ore 17.00
del venerdì precedente la gita.
Per prenotazioni e informazioni:
tel. 010-2345636
DAI PRIMI DI LUGLIO ALLA FINE DI


SETTEMBRE


VIII ed. del "Portofino Classica -
International Music Festival"
Tutti i concerti del festival sono a
ingresso libero. Info: www.amusa.it


GIOVEDÌ 24 LUGLIO


Concerto “The Bass Gang” (quar-
tetto di contrabbassi) - Circolo
Amici di S.M.L. e del Tigullio
Villa Durazzo - ore 21.00
VENERDÌ 18 LUGLIO


Festa in spiaggia Giò e Rino - Ra-
dio Club Levante, ore 21.00
LUNEDÌ 21 LUGLIO


Serata con DJ from Radio 105
Giardini a Mare - ore 21.00
DOMENICA 27 LUGLIO


5° Palio delle Forze di emergenza in
campo, organizzato dalla P.A. Cro-
ce Verde S.Margherita Ligure
Specchio acqueo antistante
S.Margherita - quartiere di Ghiaia
dalle ore 15.00 alle ore 19.00
MARTEDÌ 29 LUGLIO


Concerto dell’Orchestra Sinfonica
di Sanremo “Le più belle canzoni di
Sanremo”
Parco di Villa Durazzo - ore 21.00


MERCOLEDÌ 30 LUGLIO


Spettacolo di danze dell’Est Euro-
peo - Associazione La Corallina
Giardini a Mare, ore 21.00
GIOVEDÌ 31 LUGLIO


Concerto di Laura Marzadori (vio-
lino) - Circolo Amici S.M.L. e del
Tigullio
Villa Durazzo, ore 21.00
AGOSTO


VENERDÌ 1 AGOSTO


Serata con DJ Francesco Fontes
Giardini a Mare, ore 21.30
SABATO 2 E DOMENICA 3 AGOSTO


Serate di ballo e stand gastronomi-
ci - Comitato Quartiere San Siro
Piazza San Siro
DOMENICA 3 AGOSTO


Mostra del XXXIII° Concorso foto-
grafico nazionale “Lo spettacolo
della natura”, organizzata da Pho-
toclub Immagine Avis
Giardini a Mare
LUNEDÌ 4 AGOSTO


Serata di ballo liscio con Orchestra
“Vicina e la Pagina d’Album”
Giardini a mare, ore 21.00
MARTEDÌ 5 AGOSTO


“Caccia al tesoro” - Prime Time
Giardini a mare, ore 21.00
MERCOLEDÌ 6 AGOSTO


Tigullio International Festival 2008
“Rapsodia in Blues” (Rapallo -
S.Margherita Lig. – Zoagli) Sandra
Hall
Giardini a mare, ore 21.15
GIOVEDÌ 7 AGOSTO


Concerto “Duo Millemiglia” (fi-
sarmonica-arpa) - Circolo Amici
S.M.L. e del Tigullio
Villa Durazzo, ore 21.00
LUNEDÌ 11 AGOSTO


“Tigulliana giovani”, musica dal
vivo con i “Prey of theWhite Rab-
bit” e i “Vilola Smoke”, presenta
M.Delpino
Giardini a Mare, ore 21.00
MERCOLEDÌ 13 AGOSTO


Serata con DJ Silvia Rocca
Giardini a Mare, ore 21.00
GIOVEDÌ 14 AGOSTO


Miss Santa Margherita - Radio
Club Levante
Giardini a Mare, ore 21.00
VENERDÌ 15 AGOSTO


Concerto di musica leggera, com-
plesso Unlided - Radio Club Levan-
te, Giardini a Mare, ore 21.30
LUNEDÌ 18 AGOSTO


Serata con DJ Francesco Fontes
Giardini a Mare, ore 21.00
MARTEDÌ 19 AGOSTO


Serata di ballo liscio con
l’Orchestra “Marco La Voce di
Radio Zeta”
Giardini a Mare, ore 21.00


MERCOLEDÌ 20 AGOSTO


Concerto dell’Orchestra Sinfonica
di Sanremo “Canzoni napoletane”
Parco di Villa Durazzo, ore 21.00
DA GIOVEDÌ 21 A SABATO 23 AGOSTO


VIIIª edizione Festival Tigullio a
Teatro - Centro Teatro Ipotesi
Villa Durazzo, ore 20.30
GIOVEDÌ 28 AGOSTO


Concerto “Soloduo”, Matteo Mela,
Lorenzo Micheli (chitarre) - Circo-
lo Amici S.M.L. e del Tigullio
Villa Durazzo - ore 21.00
VENERDÌ 29 AGOSTO


Serata con DJ from Radio 105
Giardini a Mare, ore 21.00
SETTEMBRE


SABATO 6 SETTEMBRE


Concerto “Quartetto con chitarra” -
Circolo Amici S.M.L. e del Tigullio
Auditorium S.Margherita, ore 21.00
MARTEDÌ 2 SETTEMBRE


Concerto “Film&Music: le più belle
colonne sonore” by Magnasco Mo-
vie Quartet - Associazione Musicale
A.M.U.S.A. di Rapallo
Piazza Caprera, ore 21.00 (in caso di
pioggia Auditorium S.Margherita)


RAPALLO


MARTEDÌ 15 LUGLIO


VI° ed. Festival Internazionale Val-
le Christi 2008, al Monastero di
valle Christi, alle ore 21.30
DAL 12 LUGLIO AL 28 SETTEMBRE


Un abito una danza, mostra al mu-
seo del Merletto. Martedì, merco-
ledì, venerdì e sabato, dalle 15.00
alle 18.30; giovedì e domenica dal-
le 10.00 alle 12.30. Ingresso, 3 euro
DAL 13 LUGLIO AL 14 SETTEMBRE


Mostra Domenico Guerello, all’an-
tico Castello sul Mare. Da martedì a
venerdì, dalle 18.00 alle 22.00; Sa-
bato e domenica, dalle 18.00 alle
23.00.


ZOAGLI


LUGLIO


GIOVEDÌ 17 LUGLIO


“Tesori dei Golfi” Fiabe e Storie di
Liguria
In Piazza S.Martino alle ore 21.00
DOMENICA 20 LUGLIO


Spettacolo Teatrale “Penelopeide”,
con l’Associazione “Perla del Ti-
gullio Teatro”, in Piazza S.Martino,
ore 21.00
GIOVEDÌ 24 LUGLIO


Caccia al Tesoro a squadre
In piazza XXVII Dicembre, ore
21.00
SABATO 26 LUGLIO


Spettacolo musicale “Calicanto”
Musica tradizionale del Nord Italia,
Piazza S.Martino, ore 21.30


CHIAVARI


OGNI SECONDA DOMENICA DEL MESE


E IL SABATO CHE LA PRECEDE


Mostra mercato dell’antiquariato,
nel centro storico, dalle 8.00 alle
20.00
OGNI ULTIMO SABATO E DOMENICA


DEL MESE


Mercatino dei sapori e delle tradi-
zioni, in Piazza Fenice, Piazzetta
Verdi e Via Rivarola
LUGLIO


Serate danzanti, al Giardino di Pa-
lazzo Rocca nella pista da ballo co-
perta, alle ore 21.00:
- VENERDÌ 18, Roller Folk
- MARTEDÌ 22, Valentina
- VENERDÌ 25, Angela e la sua band
- MARTEDÌ 29, Orchestra Ely
MERCOLEDÌ 23 LUGLIO


Paolo Migone, “É inutile, non scen-
do”, cabaret. In Piazza Mazzini, al-
le ore 21.30
AGOSTO


Serate danzanti, al Giardino di Pa-
lazzo Rocca nella pista da ballo co-
perta, alle ore 21.00:
- VENERDÌ 1, Primavera
- MARTEDÌ 5, Daniele Cordani
- VENERDÌ 8, Emilio Zilioli
- MARTEDÌ 12, Le Serenissime
- VENERDÌ 15, Sabrina Borghetti
- MARTEDÌ 19, Paolo Tarantino
- VENERDÌ 22, Serena Group
- MARTEDÌ 26, Macho e la sua band
- VENERDÌ 29, I Caravel
LUNEDÌ 4 AGOSTO


Antonella Ruggiero e band in con-
certo. In Piazza N.S. Dell’Orto, alle
ore 21.30
VENERDÌ 8 AGOSTO


Laura in concerto, al Porto Turisti-
co, alle ore 22.00
SABATO 9 AGOSTO


Gioele Dix dixplay, musica e caba-
ret. In Piazza Gagliardo, alle ore
21.30
MERCOLEDÌ 13 AGOSTO


Enzo Iacchetti e la Witz Orchestra,
musica e cabaret. In Piazza Mat-
teotti, alle ore 21.30
LUNEDÌ 18 AGOSTO


Gran Gala dell’Operetta, Orchestra
de “I pomeriggi Musicali” di Mila-
no. In Piazza Fenice, alle ore 21.30
SETTEMBRE


Serate danzanti, al Giardino di Pa-
lazzo Rocca nella pista da ballo co-
perta, alle ore 21.00:
- MARTEDÌ 2, Le Dolci Notti
- VENERDÌ 5, Simpatia
- MARTEDÌ 9, Jolly
- VENERDÌ 12, I Panama


SESTRI LEVANTE


DAL 15 MARZO AL 31 DICEMBRE


2° Festival della Fotografia “Una
Penisola di Luce”, al Palazzo Co-
munale in Piazza Matteotti 3


TUTTI I GIORNI, DAL 25 LUGLIO AL 20
AGOSTO


Mercatino della creativita', in Via
Brin (area pedonale) - Riva Trigoso,
dalle 18.00 alle 24.00
AGOSTO


DALL’1 AL 3 AGOSTO


Mostra del pittore Gisberto Bernar-
dini, nella sede Ass. “A Scurpena”
VENERDÌ 1 AGOSTO


RAW - raid around water (viaggio
attorno all'acqua) alla Leva Nava-
lealiana, alle ore 21.30
SABATO 2 AGOSTO


- Minerali del Tigullio, con Angelo
Stagnaro, a Riva Trigoso, sede Ba-
gnun, alle ore 21.30
- 20° Sagra della sardina alla gri-
glia, in Piazza Matteotti, alle ore
21.30
DAL 2 AL 16 AGOSTO


Mostra di pittura di Monica Marce-
nar, nella Cappella Palazzo Fascie
LUNEDÌ 4 AGOSTO


26° Festival estivo di Musica da
Camera, Duo DissonAnce, in Piaz-
zetta Bellotti, alle ore 21.15
DAL 4 AL 10 AGOSTO


Borgo d’Arte, personale di Mario
Ristagno, in Piazza Dina Bellotti
MERCOLEDÌ 6 AGOSTO


Concerto Società Filamornica di
Sestri Levante, in Corso Colombo
DAL 7 AL 10 AGOSTO


Sagra del Risotto alla marinara, in
via N.S. del Soccorso
GIOVEDÌ 7 AGOSTO


-Itinerari d’estate, nella Baia del
Silenzio, lato Annunziata, alle ore
10.00
-Concerto, cantautori italiani Oria-
no Castelli e ProspettivAcustica, in
Largo Colombo
VENERDÌ 8 AGOSTO


26° Festival estivo di Musica da
Camera, Nuovo quartetto pianisti-
co italiano, al Complesso dell’An-
nunziata, alle ore 21.15
SABATO 9 AGOSTO


“Questa sera poesia”, a Riva Tri-
goso
DOMENICA 10 AGOSTO


9° Marcia Avis, Camminare per la
solidarietà, a Riva Trigoso in via
Caboto, sede Avis
DALL’11 AL 13 AGOSTO


-Sagra del minestrone alla genove-
se, in Piazza Matteotti
-Mostra “Conchiglie dal mondo”,
sede Ass. “A Scurpena”
MARTEDÌ 12 AGOSTO


Concerto d’organo di Slawomir
Kaminski, nella Chiesa di
S.Antonio
DAL 13 AL 15 AGOSTO


Mostra d’arte all’aperto di Ema-
nuela Piovesan, in Viale Rimem-
branze


LUGLIO


MERCOLEDÌ 16 LUGLIO


Tigullio International Festival 2008
“Rapsodia in Blues” (Rapallo -
S.Margherita Ligure - Zoagli) Luca
Bertone Blues Trio
Piazza Caprera, ore 21.15
GIOVEDÌ 17 LUGLIO


Concerto di Olaf John Laneri (pia-
noforte) - Circolo Amici di S.M.L. e
del Tigullio
Villa Durazzo, ore 21.00
LUNEDÌ 28 LUGLIO


Spettacolo di danza moderna –
Dancing Forever
Giardini a mare, ore 21.00
MARTEDÌ 22 LUGLIO


Palco sul Mare Festival
Giardini a mare, ore 21.00
MERCOLEDÌ 23 LUGLIO


Tigullio International Festival 2008
“Rapsodia in Blues” (Rapallo -
S.Margherita Lig. – Zoagli) “Gui-
tar Ray and Acustic blues set”
Piazza Caprera, ore 21.15


APPUNTAMENTI IN PORTOFINO COAST
Numerosi gli eventi di rilievo dell’estate e dell’autunno nel nostro territorio.


Ecco un calendario generale: ulteriori informazioni presso l’Azienda di Promozione Turistica


SANTA MARGHERITA


IL IV° WEEK END DI OGNI MESE DAL


21 GIUGNO AL 28 DICEMBRE


Mercatino arti e sapori del nord
ovest.
IL III° WEEK END DI OGNI MESE DAL


19 LUGLIO AL 21 DICEMBRE


Mercatino dell’antiquariato a Lar-
go Amendola
DAL 5 LUGLIO AL 19 OTTOBRE


Il mercatino “Sapori e tradizioni”
(5-6 luglio; 16-17 agosto; 6-7 set-
tembre; 18-19 ottobre).
DAL 24 GIUGNO AL 13 SETTEMBRE


Spettacoli dei saltimbanchi
Vedi elenco su www.comune.santa-
margherita-ligure.ge.it
DAL 28 GIUGNO AL 15 AGOSTO


VIII° ed. Parco del Flauto Magico
28 giugno, 3/10/17/24/31 luglio,
7/15 agosto. Spettacoli del 28 giu-
gno e del 7 agosto alle ore 18,00 –
tutti gli altri spettacoli alle ore
21,15. Indirizzo: Viale Rainusso.


CALENDARIO
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Il 21 giugno scorso è stato inaugurato il Parco del Flauto Magico di S. Marghe-rita Ligure, nato 10 anni fa e completamente ristrutturato. Un impegno che ha


visto protagonista anche Arbre Magique e un’operazione che oltre a contribuire al


miglioramento dell’ambiente urbano di S. Margherita, permette di avvicinare il


mitico alberello al mondo dei giovani. Nel parco, infatti, sono stati messi circa 30


alberi, ispirati alla famosa sagoma, alti oltre un metro e in diversi colori, veri poli


di attrazione per i più piccoli. In luglio e agosto, il parco sarà palcoscenico di alcu-


ne attività culturali e ricreative dedicate ai bambini, ma la stagione prosegue in au-


tunno e apre le porte alle scuole, che potranno organizzare visite guidate.


Da tempo nel settore della produzione discografica rivolta a progetti di nicchia,


la MultivisionArtist & la BlueArt hanno iniziato a distribuire diretta-
mente i loro Cd attraverso la creazione di espositori dall’esclusivo design, apposi-


tamente creati per hotel e negozi di lusso che si rivolgono a una clientela ricerca-


ta ed esigente. Di recente sono stati presentati gli “emotion dispenser”, disegnati


in esclusiva per MultivisionArtist & BlueArt, dall’architetto Fabio Rotella.


Nella scenografia di Villa Porticciolo a Rapallo, il 4 e 5 luglio scorsi è stato inau-
gurato il nuovo music club estivo, Oyster Music Club, che vuole diventare


un punto di riferimento nelle notti della Riviera del Levante Ligure. Oyster Music
Club è nato dalla collaborazione tra due operatori del settore della musica: Massi-
mo Genchi Pilolli, creatore e gestore della Salumeria della Musica di Milano, club
affermato a livello internazionale in cui sono passati artisti del calibro di Norah Jo-
nes e Pat Metheny e dove è nato il Colorado Cafè di Diego Abatantuono e il pro-
moter ligure Massimo Sabatino, organizzatore di importanti festival tra cui “Just
like a Woman” e “Milano Guitar Festival”. Caratteristiche principali di Oyster
Music Club, musica dal vivo e degustazione di ostriche, dissetanti frozen cocktails,
long-drink e champagne.


CALENDARIO


EVENTI


LETTURE IN PORTOFINO COAST


Dagiugno è prenotabile la Suite Presidenziale dell’Excelsior Palace Hotel di
Rapallo. Già elegantissima ed esclusiva, la Suite, nota per le grandi dimen-


sioni e la splendida vista, unisce a sè due nuove camere matrimoniali e due sale da


bagno. La terrazza di 150 metri quadri gode di una vista a 360°, dal porto di Ra-


pallo al promontorio di Portofino: luogo ideale per organizzare esclusivi aperitivi.


Rettore per sei anni del-
la Bocconi dopo una


carriera universitaria nel
campo dell’economia, con-
sigliere di amministrazione
di società e banche, consu-
lente aziendale in materia
di valutazione di imprese,
da sette anni presidente del
Piccolo Teatro Città di Mi-
lano nonché presidente del


Touring Club Italiano, Roberto Ruozi dà voce alle
sue riflessioni in Il valore dell’impresa, edito da
Spirali, frutto di ricerche teoriche ma soprattutto
della sua lunga esperienza come professionista e
amministratore di imprese di varia natura.


Camillo Albane-
se, grande stu-


dioso della storia del
sud, racconta la vita
di Elena, duchessa
d’Aosta: “Una prin-
cipessa di sangue rea-
le, una gran donna”
riconosciuta storica-
mente, come dice
nella premessa Ame-
deo di Savoia, Duca


d’Aosta. Una storia narrata in modo vivo
e affascinante, edita da Mursia.


Uno dei massimi lette-
rati filosofi del secolo


scorso, Jorge Luis Borges, fu
ospite, negli ultimi anni
della sua vita, dell’intellet-
tuale italiano Armando
Verdiglione, che tra l’84 e
l’85 lo coinvolse in una serie
di conferenze in Italia e
Giappone. Considerate un
testamento intellettuale dello scrittore argentino, sono
state trascritte in un ottimo volume, “Una vita di poe-
sia”, Spirali editore.


Dieci autori tentano in
vari modi di rispon-


dere alla domanda: “per-
ché il cioccolato piace tan-
to?” nel testo Cioccolato e
Piacere, a cura di Giusep-
peNisticò ed edito da Spi-
rali. Una succulenta rico-
struzione della storia del
cioccolato, “cibo degli


dei”, dalle antiche civiltà degli Aztechi, dei Maya e
degli Incas, che erano riusciti a ricavare la cioccola-
ta dai semi di una pianta venerata come sacra, per
arrivare in Europa, inizialmente come alimento pri-
vilegiato di re e regine, fino a trovare nei secoli suc-
cessivi estimatori nell’ambito artistico e letterario.


Il vero lusso è fare ciò chesi vuole e quando si vuo-
le. Questo è quanto sostiene
Thierry Paquot, filosofo e
professore, in Elogio del
Lusso, edito Castelvecchi.
Per lusso perciò si intende
non una distinzione basata
sul denaro, ma su scelte di


vita indipendenti, coscienti e felici. Questo
libro propone una nuova filosofia della cura
di sé, del lusso che ci si può e ci si deve per-
mettere, anche quello di ritrovarsi, interna-
mente ed esteriormente.


Mario Rosini è un artista straordinario
da ascoltare “live”. Ha pubblicato di


recente due bellissimi CD che esprimono
la sua personalità con brani che spaziano
dal melodico al jazz e blues; “Be My Lo-
ve” è prettamente jazzistico. “Volare in
alto” più leggero e melodico con la vo-
ce di Rosini che a tratti ricorda quella
di Stevie Wonder di cui il nostro can-


tautore è grande ammiratore.


Due Cd da non perdere per chi ama
la buona musica, due generi to-


talmente diversi. Musica classica mo-
derna, meravigliosa, in “Evolution” di
Giovanni Allevi, ormai riconosciuto
come il più grande musicista italiano
contemporaneo. In questo CD, oggi ai
vertici delle classifiche, suona il piano
accompagnato da una formazione di
musicisti sinfonici per un risultato
davvero straordinario: ascoltarlo fra le
nostre valli offre sensazioni impagabili.
Completamente diverso, scanzonato e
allegro, tutto da ballare “Do
you Remambo” di Mirko Casa-
dei, figlio del famoso Raoul: ma
qui il liscio non c’entra molto. E’
musica però altrettanto allegra,
divertente e, soprattutto, assolu-
tamente da ballare. Portatelo in
una festa sui campi, in giardino, o
in casa e non riuscirete a stare fer-
mi neppure se non avete ballato ne-
gli ultimi dieci anni.


MUSICA PER L’ESTATE


MERCOLEDÌ 13 AGOSTO


-Concerto Filarmonica Sestrese, a
Borgo Renà
-Itinerari d’estate, in Piazza stazio-
ne, alle ore 9.00
DAL 13 AL 22 AGOSTO


Borgo d’arte - “Giangiacomo Merli
- da Sestri Levante a Portofino nel
golfo dei colori”, Piazza Dina Bel-
lotti
GIOVEDÌ 14 AGOSTO


Itinerari d’estate, Baia del Silenzio,
lato Annunziata, alle ore 10.00
DAL 14 AL 15 AGOSTO


Mostra d’arte all’aperto di Massimo
Manfredini, in Viale Rimembranze
SABATO 16 AGOSTO


Le nozze di Figaro, selezione musi-
cale, in Piazzetta Dina Bellotti
DAL 16 AL 18 AGOSTO


28° Sagra gastronomica dei testaieu,
a Montedomenico
LUNEDÌ 18 AGOSTO


26° Festival estivo di Musica da Ca-
mera, Trio Calliope, al Complesso
dell’Annunziata, alle ore 21.15
MERCOLEDÌ 20 AGOSTO


I solisti del coro segesta, in Piazza
Dino Bellotti
DAL 20 AL 27 AGOSTO


Mostra “I Tonnarotti” di Cristian
Umili, nella Cappella Palazzo Fa-
scie
VENERDÌ 22 AGOSTO


26° Festival estivo di Musica da Ca-
mera, Bolzano Brass Quintet, al
Complesso dell’Annunziata, alle ore
21.15
DAL 22 AL 24 AGOSTO


Sagra delle rane, Villa Tassani


DAL 24 AGOSTO ALL’1 SETTEMBRE


Borgo d’Arte: I Sironi - Mostra di
pittura, Piazza Bellotti
VENERDÌ 29 AGOSTO


26° Festival estivo di Musica da Ca-
mera, Francis Vidil, al Complesso
dell’Annunziata, alle ore 21.15
SABATO 30 AGOSTO


Serata di musica blues, Lungomare
Kennedy


MONEGLIA


DA GIUGNO A SETTEMBRE


Venerdì sera per i bambini in compa-
gnia dei burattini
DAL 22 GIUGNO AL 6 SETTEMBRE


“Immagini sotto le stelle 2008”
- Proiezione diapositive nel P.zzale
Chiostri di San Giorgio, (28 giugno,
5/19/26 luglio) alle ore 21.30
- Mostra Concorso Nazionale “Cir-
colo ImmagineAvis S.M. Ligure”, 6
settembre, P.zza della Posta alle ore
20.00.
DAL 28 GIUGNO AL 6 SETTEMBRE


- Agricoltura, artigianato e altro
- Mercatino nelle vie del centro
Ogni sabato, dalle 17.00 alle 22.00
LUGLIO E AGOSTO


Palco sul mare e spettacoli vari di
musica, ballo e cabaret.
Discoteca sulla spiaggia, ogni sabato
dalle 22.00 alle 2.00
DAL 25 LUGLIO AL 7 SETTEMBRE


Feste patronali delle frazioni con
degustazione tipica gastronomica
locale e intrattenimento musicale.
(25/26 luglio, 10/15/16/24 agosto, 7
settembre)


CAMOGLI


DA MARZO A OTTOBRE, OGNI
SECONDA DOMENICA DEL MESE


Mercatino dei sapori e delle tradi-
zioni, in via della Repubblica
DA GIUGNO A SETTEMBRE


Festival Camogli in Musica estate,
appuntamento con la musica classi-
ca nelle sedi più prestigiose della
città: Chiesa Millenaria di Ruta,
Chiostro del Santuario di N.S. del
Boschetto, Cenobio dei Dogi, sala
Kursaal del Kulm di Portofino Vet-
ta
LUGLIO


FINE LUGLIO


Festa del Cristo degli Abissi, ap-
puntamento per i subacquei che, in
processione notturna, esprimono il
proprio tributo alla statua del Cristo
degli Abissi
AGOSTO


AD AGOSTO


-Palco sul Mare Festival, spettacoli
con esibizioni di noti artisti di caba-
ret e band musicali
-“Un mare di donne”, Canzone
d’autore al femminile, possibilità di
espressione artistica e musicale a
tutte le donne cantautrici italiane
DOMENICA 3 AGOSTO
Festeggiamenti Stella Maris, una
processione di barche lascia il porto
di Camogli per giungere a Punta
Chiappa


SABATO 16 AGOSTO


Premio Internazionale Fedeltà del
cane, manifestazione che premia i
cani che si sono distinti in gesti di co-
raggio a difesa dell’uomo, nella fra-
zione di San Rocco


LAVAGNA


IL 3° SABATO DI OGNI MESE


“Anticagge e Demoe” mercatino
dell'antiquariato e hobbistica, a cura
dei commercianti del centro storico
LUGLIO


26 E 27 LUGLIO


Fiera dell’agricoltura, in Piazza In-
nocenzo IV
AGOSTO


2 E 3 AGOSTO Sagra della focaccia
con la salvia, a Santa Giulia, piazza-
le della Chiesa
10 AGOSTO


Fiera di Santo Stefano, di mattina,
in Via Dante e Via Nuova Italia
10 AGOSTO


Sagra delle frittelle, in località Sor-
lana
16 AGOSTO


Sagra della melanzana, in località
Sorlana
20 AGOSTO


Sagra di San Bernardo, in località
San Bernardo
SETTEMBRE


8 E 9 SETTEMBRE


Sagra delle noci, in località Ponte
della Maddalena


Coraggiosa, dura,
sincera autobio-


grafia di Valeria Poggi
Longostrevi, figlia del
Re Mida della Sanità
milanese, suicidatosi
nel 2000. Dalla coca al
gin, dall’analista al san-
tone indiano, dai teatri
di Broadway lontano
da una famiglia che la riempie di soldi e la
svuota d’amore. Da leggere per meditare e co-
noscere. Edito da Lampi di stampa.
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PITOSFORO


Da 50 anni, affacciato sul porticciolo di Portofino, è luogo d’incontro per le specialità gastronomiche e per la sua parti-


colare posizione sul golfo. È sempre aperto. Tel. 0185.269020 - 269081


ROSA


In una caratteristica villa Liberty a Camogli, a picco sul mare, domina il Golfo Paradiso offrendo tutte le più gustose spe-


cialità marinare. È chiuso martedì e mercoledì a pranzo. Tel. 0185.773411-771088


LA STALLA DEI FRATI


Si trova a Santa Margherita Ligure nella frazione di Nozarego, da cui si può godere un panorama fantastico sul Tigullio. Ottime la


pasta fatta in casa e le grigliate di pesce. Chiuso il lunedì. Tel. 0185.289447. Fax. 0185.291428


U GIANCÜ


A San Massimo, a 4 Km. da Rapallo, si cena tra gli ulivi; il menù segue il passo delle stagioni, privilegiando le verdure e i for-


maggi da proporre in fantasiosi abbinamenti. Chiuso a pranzo (tranne la domenica) e il mercoledì (tranne il mese d’agosto).


Tel.0185.260505 www.ugiancu.it


EL PESCADOR


Cucina di mare, ma non solo. Anche eccellenti barbecue per chi ama la carne. Il ristorante, a Sestri Levante, conserva


questa tradizione da più di trent’anni. Chiuso al martedì, sempre aperto in stagione. Tel. 0185.42888


MANUELINA


Nell’800 Manuelina inventò nella sua osteria a Recco la Focaccia col formaggio, conquistando i buongustai della Belle


Époque. Il Ristorante, sempre famoso, merita una visita. Tel.0185.74128-720779 www.manuelina.it


RISTORANTI DI PORTOFINO COAST


Il territorio di Portofino Coastoffre la possibilità di soddisfare
anche il gusto, con menù raffinati
in locali dall’atmosfera esclusiva. I
selezionati ristoranti di Portofino
Coast offrono delizie enogastrono-
miche tipiche della più raffinata
tradizione ligure.
Affacciato sulla splendida Baia
delle Favole a Sestri, il ristorante
El Pescador è un punto di riferi-
mento per la tradizione gastrono-
mica del Tigullio. Non solo pesce
sulla tavola: il famoso Riso alla
Carmagnini e i barbecue di carne,
acuta invenzione del proprietario,
sono richiesti da trent’anni, con-
tribuendo a conquistare una affe-
zionata clientela.
A Portofino, non si può non
sedersi a cena nella grande veran-
da de Il Pitosforo, sulla piazzet-
ta. Da anni il ristorante è meta di
personaggi del mondo dello spet-
tacolo, italiani e internazionali.
Gestito da Carmelo Carluzzo,
ristoratore di origini siciliane,
vanta nella sua cucina ottimi
piatti a base di pesce e una vasta
cantina con vini pregiati.
A Recco, grazie al ristorante
Manuelina e alla sua storia di
oltre cent’anni, la tradizione della
Liguria viene gelosamente custo-
dita come un tesoro. Sapiente ela-
borazione del patrimonio gastro-
nomico ligure, costante ricerca di
ricette che seguono i ritmi natu-
rali delle stagioni e l’evolversi dei
tempi, rivalutazione dei prodotti


locali, scrupolosa e attenta scelta
delle materie prime e loro razio-
nale utilizzo, selezione accurata
della cantina.
Al piano giardino di un’antica
villa liberty a Camogli c’è il bel-
lissimo ristorante Rosa. Qui, a
pranzo o di sera è possibile gusta-
re quanto di meglio offrono il
mare e l’immediato entroterra:
antipasti di cozze ripiene, zuppa
di vongole, acciughe ripiene in
tegame.
In una villa con terrazza panora-
mica sulle colline di Santa
Margherita Ligure, La Stalla dei
Frati propone una cucina raffina-
ta e leggera, dove la qualità degli
ingredienti è assoluta, la prepara-
zione dei piatti accurata e
l’accoglienza calda e cordiale.
Piatti della cucina internazionale e
particolari interpretazioni di piatti
locali, accompagnati da una ricca
selezione di vini, trasformano ogni
pranzo e ogni cena in un’occasione
davvero unica.
In collina, a 4 chilometri da
Rapallo, c’è U Giancü, un deli-
zioso ristorante di campagna,
famoso per la sua splendida colle-
zione di disegni originali che lo
trasformano in un museo dei
fumetti. Immerso tra gli ulivi,
con un giardino dove, a pranzo in
primavera e a cena durante
l’estate, si gustano i suoi tipici
piatti: verdure, funghi, pasta e
zuppe fatte in casa, e grande spa-
zio alla carne.
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Hotel Cenobio Dei Dogi
Camogli


����


Hotel Manuelina La Villa
Recco


����


Grand Hotel Miramare
Santa Margherita Ligure
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Hotel Continental
Santa Margherita Ligure
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Hotel Portofino Kulm
Portofino Vetta
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Hotel Regina Elena
Santa Margherita Ligure
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Hotel San Giorgio Portofino House
Portofino
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Hotel Splendido
Portofino


�����


Imperiale Palace Hotel
Santa Margherita Ligure
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Hotel Metropole
Santa Margherita Ligure
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Hotel Laurin
Santa Margherita Ligure
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Hotel Helios
Santa Margherita Ligure
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Hotel Jolanda
Santa Margherita Ligure


���


Hotel Minerva
Santa Margherita Ligure


�����L
Excelsior Palace Hotel


Rapallo


����


Hotel Astoria
Rapallo


����


Hotel Europa
Rapallo


����


Grand Hotel Bristol
Rapallo


����


Hotel Tigullio Royal
Rapallo
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Hotel Riviera
Rapallo


���


Hotel Miramare
Rapallo
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Hotel Giulio Cesare
Rapallo


����


Grande Albergo
Sestri Levante


����


Grand Hotel Dei Castelli
Sestri Levante


����


Hotel Vis A Vis
Sestri Levante


����


Hotel Miramare
Sestri Levante


����


Suite Hotel Nettuno
Sestri Levante
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Grand Hotel Villa Balbi
Sestri Levante


Appartamenti
per Vacanze Giada


Moneglia


���


Hotel Due Mari
Sestri Levante


Hotel Booking Online


www.portofinocoasthotels.com






